
Siracusa.  Chi  non  paga  la
Tari?  Un  software  darà  la
caccia  agli  evasori-
sporcaccioni
Dite  la  verità,  nessuno  crede  realmente  che  il  Comune  di
Siracusa riuscirà a contrastare l’evasione dei tributi locali.
Per la gioia di quei 4 siracusani su 10 che non pagano, ad
esempio, la Tari facendone così ricadere il peso (ed il costo)
solo sulle tasche degli onesti. Sappiate, però, che sbagliate.
Il  Comune  sta  sperimentando  uno  strumento  di  ultima
generazione  che  promette  mirabilie.  Per  la  giusta
soddisfazione di chi paga, ha sempre pagato ma mai ottenuto
servizi pari al loro costo. L’arma messa in campo da Palazzo
Vermexio si chiama Ris.Contr.O Semplifisco.
Non  è  una  ricerca,  uno  studio  o  un  progettino.  E’  uno
strumento reale, un programma informatico che è capace di
incrociare i dati contenuti in oltre 60 banche dati. E questo
significa che è possibile ottenere “con precisione chirurgica”
i nomi di chi non paga la Tari e conoscerne con precisione la
situazione  patrimoniale,  catastale,  le  utenze  gas  e  luce
attive,  redditi,  conti  correnti  e  tutti  i  dati  e  beni
aggredibili. Parola chiave per garantire un recupero delle
somme evase.
Il  sistema  è  in  fase  di  sperimentazione.  Senza  troppa
pubblicità, da giugno ad oggi è stato perfezionato e testato
con  il  contributo  di  tecnici,  informatici,  assessori  e
dirigenti del Comune di Siracusa. La “prova” del funzionamento
del programma anti-evasori all’Urban Center, nella serata di
ieri ha lasciato i presenti a bocca aperta. Si può davvero
dare la caccia agli evasori della Tari. I dati ci sono tutti:
anagrafica tributaria, utenze, catasto, partite iva e molto
altro. Tutto tarato sugli utenti siracusani.
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La forte evasione è il problema dei problemi per la pulizia
della città. Chi non paga (40% circa) non solo toglie risorse
ma – non partecipando alla differenziata – produce il grosso
di quegli abbandoni di spazzatura che insozzano l’immagine
della città.
Tempi duri quindi per i furbetti. Nascondersi o sparire dal
radar delle tasse locali dovrebbe diventare davvero difficile
con  Ris.Contr.O  che  nasce  grazie  alla  partecipazione  del
Comune di Siracusa ad un progetto promosso da Anci tramite
Ifel. Il progetto, presentato in risposta al Primo Avviso
pubblico PonGov per progetti di cooperazione e scambio fra
pubblica amministrazione e ammesso al finanziamento (quindi a
costo 0), riunisce 11 Enti in un partenariato guidato proprio
dal Comune di Siracusa. Poi ci sono Ascoli Piceno, Firenze,
Pescara, Pollica, Ugento, Venezia, il Dipartimento per gli
Affari Regionali e le Autonomie, la fondazione Ifel dell’Anci,
il Comune di Lucca e l’Unione dei Comuni Modenesi di Area
Nord.

Quota100, è boom di domande
in Sicilia: la provincia di
Siracusa quinta in regione
Anche  a  Siracusa  è  boom  di  richieste  di  pensionamento
“sfruttando” Quota100. Il Movimento 5 Stelle ha fornito i dati
dell’ultimo  report  elaborato  a  fine  marzo  e  sono  823  le
domande siracusane. La provincia aretusea si piazza così al
quinto  posto  nella  regione.  La  prima  provincia  è  Palermo
(2.682),  poi  Catania  (2.384)  e  Messina  (1.239).  Sotto  il
“podio”,  Trapani  (924)  e  poi,  appunto,  Siracusa.  Chiudono
Agrigento (799), Ragusa (591), Caltanissetta (499) ed Enna
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(434). In Sicilia, le domande totali sono state sino ad ora
10.375.
“Sono numeri che confermano la bontà della misura Quota100”,
commentano  il  parlamentare  Paolo  Ficara  e  il  deputato
regionale  Stefano  Zito  (M5s).  “Significa  che  come  governo
abbiamo  intercettato  quella  che  per  molti,  penalizzati  da
norme del passato, questa fosse una esigenza reale”.

Siracusa. Lavori al cimitero
dopo  il  raid,  interventi
anche nella camera mortuaria
Avviati, dopo il danneggiamento dei giorni scorsi, i lavori di
ripristino della zone sottoposte ad atti vandalici all’interno
del cimitero comunale. A darne notizia è il sindaco, Francesco
Italia attraverso la sua pagina Facebook. “Ridare ordine e
decoro  alle  zone  danneggiate  dai  furti  delle  scorse
settimane”, spiega il primo cittadino. Gli interventi in corso
stanno riguardando anche la camera mortuaria. Si tratta, in
questo caso, nel dettaglio,di lavori di riqualificazione, da
tempo sollecitati.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-al-cimitero-dopo-il-raid-vandalico-interventi-anche-nella-camera-mortuaria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-al-cimitero-dopo-il-raid-vandalico-interventi-anche-nella-camera-mortuaria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-al-cimitero-dopo-il-raid-vandalico-interventi-anche-nella-camera-mortuaria/
https://www.siracusaoggi.it/whatsapp-image-2019-04-05-at-09-18-21/


 

Sorpresa  a  Melilli:  nella
grotta  Villasmundo  scoperta
nuova specie di coleottero
Sorpresa per i ricercatori: una nuova specie di coleottero
scoperta all’interno della grotta Villasmundo della Riserva
naturale  integrale  “Complesso  Speleologico  Villasmundo  –
Sant’Alfio di Melilli”.
Si tratta di un interessante insetto troglobio, appartenente
all’ordine  dei  coleotteri  e  più  specificatamente  alla
sottofamiglia delle Pselaphinae, a cui è stato attribuito il
nome di “Tychobythinus villasmundi Sabella, Amore & Nicolosi”.
Il ritrovamento è avvenuto nell’ambito del progetto di ricerca
sulla fauna invertebrata della grotta, di cui è responsabile
scientifico  il  prof.  Giorgio  Sabella,  zoologo  dell’Ateneo
catanese  ed  esperto  pselafidologo,  che  ha  riconosciuto  e
descritto questa nuova specie.
La scoperta del biospeleologo Giuseppe Nicolosi, membro del
Centro Speleologico Etneo, è avvenuta durante le esplorazioni
in grotta insieme con la direttrice dell’area protetta Elena
Amore. Le progressioni in grotta sono state possibili grazie
alla  collaborazione  di  Alfio  Cariola,  Francesco  Leone  e
Fiorenzo Fiorenza, membri del Centro Speleologico Etneo.
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Il coleottero pselafide, della lunghezza variabile tra 1,20 e
1,45  millimetri,  mostra  adattamenti  specifici  alla  vita
cavernicola, come l’assenza di ali e di occhi, depigmentazione
della cuticola, e appendici relativamente allungate.
La descrizione della nuova specie è stata pubblicata sulla
rivista  internazionale  di  zoologia  “Zootaxa”  (ed.  Magnolia
Press)  nell’articolo  dal  titolo  “A  new  troglobitic
Tychobythinus  from  Sicily  (Coleoptera,  Staphylinidae,
Pselaphinae)” degli autori Sabella, Amore e Nicolosi.
“Il ritrovamento di una nuova specie rappresenta una scoperta
eccezionale  per  l’area  protetta”,  spiega  Elena  Amore  “Le
grotte della riserva rappresentano uno scrigno di una fauna
ricca e, soprattutto, unica. La scoperta rappresenta un enorme
valore aggiunto, evidenziando l’importanza di salvaguardare la
grotta  in  quanto  ecosistema  unico  e  fragile,  ricco  di
biodiversità”.

Siracusa. La base “richiama”
i  consiglieri  comunali
pentastellati:  “poca
opposizione”
Malessere  crescente  nella  base  del  Movimento  5  Stelle  di
Siracusa. Il MeetUp mal ha digerito il modus operandi dei 5
consiglieri  comunali  pentastellati,  “richiamati”  anche  dai
parlamentari nazionali e regionali pentastellati. “Da tempo
buona parte della città non percepisce più il M5S come forza
di opposizione ferma e decisa, soprattutto su alcuni ambiti e
tematiche che ci hanno caratterizzato da sempre. Il MeetUp di
Siracusa continuerà ad offrire ai propri portavoce tutto il
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supporto  necessario  ma,  dobbiamo  aggiungere  questa  volta,
esclusivamente per portare avanti le tematiche del programma
con il quale ci si era presentati alle elezioni”, si legge nel
comunicato.
Che si conclude con una sorta di avvertimento: “mai sosterremo
chi antepone interessi, accordi o strategie personali e poco
trasparenti.  Chi  non  condivide  questi  principi,  verrà
pubblicamente isolato con fermezza ed accompagnato alla porta.
La carriera politica la si fa da un’altra parte”. E c’è chi vi
legge un riferimento alla presidente del Consiglio comunale,
Moena Scala, le cui astensioni in importanti votazioni (ultimo
il  rischio  aumento  Tari)  hanno  infastidito  non  poco
l’establishment  a  cinque  stelle.

Spaccio  Alimentare,  si
sblocca  la  cassa
integrazione. Lo stipendio di
febbraio quasi
Lentamente, molto lentamente, pare sbloccarsi la situazione
dei 77 dipendenti siracusani del gruppo Distribuzione Cambria
(Spaccio Alimentare). Annunciato dalla società messinese il
pagamento  dello  stipendio  di  febbraio  “a  partire  dalla
prossima settimana”. Nella nota inviata ai dipendenti ed ai
sindacati, Distribuzione Cambria auspica di poter confidare
“ancora  una  volta  nel  buon  senso  e  nella  dedizione”  dei
lavoratori. I proventi delle vendite dei punti ancora aperti
(l’ipermercato  siracusano  è  chiuso,  ndr)  dovrebbero  essere
saldate le spettanze di febbraio.
Importante, intanto, la sottoscrizione odierna del decreto di
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approvazione  della  cassa  d’integrazione  straordinaria  che
autorizza  l’Inps  a  provvedere  al  pagamento  diretto  ai
lavoratori.
Va intanto definendosi l’affitto ponte di 10 punti vendita
(tra  cui  Siracusa)  al  gruppo  leader  Fratelli  Deco,
propedeutico ad una vendita. “Stante la nota conclusione di
alcune operazioni di trasferimento ad altre compagini, nel più
breve tempo possibile contiamo di onorare i nostri impegni”,
rassicura Distribuzione Cambria.

Siracusa.  Irriducibili  della
spazzatura,  collezione  di
scatti  (e  multe)  con  le
fototrappola
Le  fototrappola  continuano  a  rivelarsi  preziosi  alleati
nell’individuazione  di  chi  abbandona  rifiuti  e  spazzatura.
Anche questa settimana, migliaia di fotogrammi da analizzare e
non sono mancate le sorprese fornite dagli occhi elettronici
che possono essere piazzati praticamente in ogni angolo del
territorio comunale con estrema facilità.
Diverse anche in questo caso le sanzioni, con la contestazione
dell’abbandono di rifiuti pari a 600 dopo l’inasprimento delle
sanzioni.
In zona Tivoli, dove nelle scorse settimane si erano create
estese  discariche  abusive,  le  fototrappola  hanno  dato  una
identità a chi, ad esempio, scaricava diversi sacchi colmi di
rifiuti non differenziati da un furgoncino. Emblematico anche
il caso di una vettura immortalata con il sacchetto della
spazzatura  sul  tetto  e  poi  lanciato  per  terra.  Ne  vedono
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davvero di ogni colore gli agenti del nucleo Ambientale della
Polizia  Municipale  incaricati  di  visionare  le  migliaia  di
fotogrammi prodotti ogni settimana.

Non può avvicinarsi alla ex
moglie,  la  tempesta  di
chiamate: 2.000 in due mesi.
Arrestato
Non si era mai rassegnato alla fine della relazione con la ex
moglie. E non è bastato un divieto di avvicinamento alla donna
per indurlo a più miti consigli. L’uomo, un lentinese di 49
anni, ha pensato bene di tempestare di telefonate la donna.
Circa 2.000 in due mesi, con una media di 33 chiamate al
giorno. Un comportamento tale da generare ansia e tensione
nella ex coniuge. Che si è nuovamente rivolta ai carabinieri.
E questa volta è scattato l’arresto per il 49enne. E’ stato
posto ai domiciliari in esecuzione di ordinanza emessa dal gip
Scapellato, a seguito richiesta del pm Dragonetti.

Siracusa.  Disabili
gravissimi,  l’Asp  assicura:
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“assegni  mensili  corrisposti
puntualmente”
Nel processo di erogazione dei benefici economici in favore
dei  soggetti  già  censiti  disabili  gravissimi,  l’Asp  di
Siracusa è perfettamente in linea con i pagamenti mensili dei
disabili di tutta la provincia e sono già stati emessi i
mandati  di  pagamento  per  la  mensilità  di  marzo  2019,
anticipata con fondi aziendali, per un ammontare di 630 mila
euro.
Lo conferma la direzione strategica dell’Azienda la quale, nel
rassicurare  “in  ordine  alle  immotivate  preoccupazioni
manifestate  da  alcuni”,  precisa  che  gli  assegni  mensili
vengono puntualmente corrisposti grazie alla implementazione
nell’Asp di Siracusa di un nuovo sistema informatico che ha
automatizzato il processo di erogazione. Per le nuove istanze
l’Azienda sta seguendo pedissequamente le norme e le direttive
vigenti.

Laura  Petrolito:  condanna  a
trent’anni  per  Paolo  Cugno,
il compagno reo confesso
E’ arrivata la sentenza del processo di primo grado per la
morte di Lauretta Petrolito. L’imputato Paolo Cugno, compagno
della vittima, è stato condannato a trent’anni di reclusione.
Così ha stabilito il Gup di Siracusa sui tragici fatti che
condussero  alla  morte  della  20enne  di  Canicattini  Bagni,
avvenuto nel marzo del 2017.
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Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, al culmine di
una lite Cugno uccise la ragazza con sedici coltellate. Il
corpo  venne  poi  gettato  in  un  pozzo,  nel  tentativo  di
occultarlo.  Poco  dopo  la  macabra  scoperta,  confessò
l’omicidio,  al  termine  di  un  interrogatorio  fiume.
Il giovane era stato fermato dai militari alcune ore dopo il
delitto  e  aveva  confessato.  La  difesa  ha  sostenuto
l’incapacità di intendere e di volere, smentita dai periti
della Procura.


